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SIGLATO L’ACCORDO. ASL CN2 ANTICIPERÀ IL CONTRIBUTO

MalatidiSlaprestoriavranno
i fondiper l’assistenzaacasa
Accordo raggiunto. A giorni i
malati di Sla potranno di
nuovo contare sul contributo
per l’assistenza domiciliare,
che non veniva più erogato
da inizio anno.
A siglare il documento

l’Aisla provinciale (Associa-
zione italiana sclerosi latera-
le amiotrofica), i rappresen-
tanti delle famiglie dei mala-
ti, l’Asl Cn2 nella doppio ve-
ste di ente sanitario, ma an-
che come gestore dei servizi
sociali di Bra, il Consorzio so-
cio-assistenziale Alba-Lan-
ghe-Roero e l’Unione Monta-
na Alta Langa.
«Sarà l’Asl Cn2 ad antici-

pare le risorse per garantire la
continuità del servizio - spiega
Gianfranco Cassissa, direttore
amministrativo dell’Azienda
sanitaria locale -. L’impasse è
stata causata da una sorta di

vuoto normativo e finanziario.
Le risorse statali non sono ar-
rivate alla Regione e non è
chiaro se dovranno essere ero-
gate dal Consorzio o dall’Asl».
Le prime due mensilità saran-

no erogate entro prima metà
di giugno.
«Siamo soddisfatti - com-

mentano i rappresentanti del-
le famiglie - oltre alle difficoltà
dell’affrontare una malattia
grave come la Sla, in questi
mesi abbiamo dovuto convive-
re con il disagio e la preoccu-
pazione di doverci sobbarcare
le spese di un’assistenza ne-
cessaria 24 ore su 24». Il presi-
dente del Consorzio albese,
Roberto Giachino: «Non era
giusto che le famiglie subisse-
ro le conseguenze di una nor-
mativa molto confusa e delle
carenze dei trasferimenti. Nel-
l’incertezza, messi tutti intor-
no a un tavolo, siamo riusciti a
trovare una soluzione».

ISOTTA CAROSSO
ALBA

ALBA. INAUGURATO ANCHE UN MICROBIRRIFICIO

AnticoCaffèCalissano
riapre connuovagestione
Che sia la volta buona? Di si-
curo gli albesi se lo augura-
no di cuore. Oggi, alle 18, do-
po il susseguirsi di diverse
gestioni e alcuni mesi di
chiusura, riapre i battenti
l’Antico Caffè Calissano di
piazza Duomo.
Ad accettare la sfida Gen-

naro Castronuovo insieme
alla moglie Anna e parte del-
la sua famiglia, un volto noto
sul territorio per aver già ge-
stito diversi locali. «Vogliamo
restituire agli albesi il vec-
chio Calissano» dicono men-
tre ancora fervono i prepara-
tivi per l’apertura. La prima
decisione che hanno preso ha
già incontrato il favore di
molti: quella di smantellare
l’ingombrante dehors coper-
to per tornare a mettere, da
oggi, i tavolini sulla piazza.
La formula che hanno

scelto è quella di sfruttare le
ampie sale in diversi modi:
come bar, caffetteria e gela-
teria (gelati al vino compre-

si), ma anche come vineria, ri-
storante con menù piemonte-
se e pizzeria.
Anche dall’altra parte della

città, in corso Langhe, all’al-
tezza della scuola enologica,
ieri c’è stata un’inaugurazione
importante: ha dato il via al-
l’attività il primo microbirrifi-
cio cittadino dal nome tutto
piemontese, «Boia Fauss», con
annesso ristoro «Pensavo peg-
gio»: l’idea è di DiegoMorengo
e Barbara Sirio (ex titolari del
Caffè della Peppina) accompa-
gnati in questa nuova avventu-
ra da Ivan Castagno.
La produzione di birra par-

tirà dametà giugno e sarà tut-
ta a vista dalla strada. Di fian-
co la trattoria, «un posto dove
chi è costretto a pranzare fuo-
ri tutti i giorni possa sentirsi a
casa». Il locale per ora è aper-
to anche per colazione, ma
l’obiettivo futuro è concen-
trarsi, oltre che sulla produ-
zione di birra, solo su pranzi e
aperitivi. [I. C.]

DONATORI DI SANGUE. FESTA DOMENICA

LasezionealbeseAvis compie65anni
“Aiutateci apagare ilmutuodella sede”

L’Avis albese festeggia do-
menica i 65 anni di attività.
Fondata nel 1949 da dodici al-
besi, è una delle sezioni più
attive con 18 gruppi sparsi
tra Alba Langhe e Roero, che
nel 2013 hanno raccolto 4791
donazioni di sangue. «Una fe-
sta sobria, ma carica di signi-

ficato - dice il presidente Fla-
vio Zunino -. Vogliamo richia-
mare l’attenzione sull’impor-
tanza del dono del sangue. Se-
condo noi è fra i gesti di solida-
rietà più grandi che si possano
compiere. È utile per salvare la
vita a persone in difficoltà, ma
anche per lo stesso donatore la
cui salute viene costantemen-
te tenuta sotto controllo».

La manifestazione di dome-
nica inizierà alle 9 con la mes-
sa in Duomo celebrata dal ve-
scovo Giacomo Lanzetti. Se-
guirà una sfilata fino al monu-
mento al donatore in piazza
Medford, dove sarà deposta
una corona di fiori. Quindi la
premiazione in San Domenico
dei donatori che hanno donato
100, 125 e 150 volte il loro san-

gue. Ancora il presidente Zu-
nino, che è tra i premiati per
150 donazioni: «Con l’occasio-
ne vogliamo anche ricordare
che l’Avis si è recentemente
trasferita nella nuova sede,
spaziosa e in regola con tutte le
norme, che attendevamo da
tempo. La nostra associazione
ha contribuito con un mutuo.
Saremmo molto grati se qual-
cuno volesse aiutarci a pagar-
lo. È un servizio utile a tutta la
collettività». La nuova sede in
viaMargherita di Savoia è sta-
ta realizzata con la permuta di
quella vecchia nel centro stori-
co, con l’aiuto del Comune che
ha messo a disposizione il ter-
reno e altri contributi.

Convegno
L’anno scorso

il palazzo
Banca d’Alba

aveva
ospitato

un incontro
per discutere
di Sla e altre

malattie
degenerative

GIUSEPPINA FIORI
ALBA

BRUNO MURIALDO

Il Caffè Calissano si prepara alla riapertura di oggi
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ARGINE ALLA DISOCCUPAZIONE. MA ALCUNI SETTORI RALLENTANO GLI INGRESSI

LaSvizzera tende lamano
all’esercitodei frontalieri
Dal2011è inaumento ilnumerodegliassunti inTicinoeVallese

Il parcheggio dei frontalieri a Iselle: da qui proseguono in treno

Calano di netto le assunzioni
nel Verbano Cusio Ossola, ma
cresce il numero dei lavorato-
ri frontalieri. Il quadro occu-
pazionale conferma i dati
«neri» della crisi, ma dice che
la valvola di sfogo resta il la-
voro frontaliero, che assorbe
una piccola parte di chi è in
cerca di occupazione.

I dati forniti dall’Ufficio
regionale del mercato del la-
voro che ha sede a Verbania
sono chiari: nel 2013 ci sono
state 16.848 procedure di as-
sunzione, contro le 21 mila
del 2008. Un calo del 19,8 per
cento. Ma tra il 2011 e il 2013 è
salito il numero di chi dal
Verbano Cusio Ossola va a la-
vorare nei Cantoni Ticino e
Vallese: 361 unità in più, pari
al 7,7 per cento.

Che si guardi alla Svizzera
come a un’opportunità lo dice
un altro dato. Lo spiega Dino
Caretti, responsabile dell’Uf-

ficio regionale del mercato
del lavoro: «E’ importante
sottolineare come i frontalie-
ri provenienti dalle aree di-
stanti dal confine siano au-
mentati. In due anni, sono
cresciuti di 881 unità. Oggi i
frontalieri della provincia su-
perano le 6 mila unità». Quin-
di, sempre più persone cerca-
no lavoro in Svizzera sobbar-
candosi lunghe trasferte per-
ché non residenti nelle zone
vicine al confine.

Nel Vco i frontalieri sono
aumentati del 7,7 per cento.
La nostra provincia e quella
di Varese sono quelle che
hanno registrato un incre-
mento minore rispetto a Co-
mo (più 15,1), Lecco (21,5)
Sondrio (14,6).

«In realtà anche la Sviz-
zera sta rallentando in alcu-
ni settori» afferma Antonio
Locatelli, del Comitato fron-
talieri Vco. Aggiunge: «Ad

esempio il settore carpente-
ria segna o un calo di lavoro
oppure in quel campo si pre-
ferisce assumere lo svizzero
che ha il diploma federale.
L’altra faccia è il settore del-
l’industria orologiera che tira
e assume ancora».

La barriera della lingua
«Dopo il referendum con il
quale gli Svizzeri hanno chie-
sto il contingentamento degli
stranieri che aveva sollevato
un gran polverone - dice - in
Svizzera si vedono sempre più
esposti cartelli di ricerca per-
sonale con l’indicazione che
impone la conoscenza della
lingua tedesca o posti riserva-
ti ai domiciliati». In Ticino e
Vallese il tasso di disoccupa-
zione è ancora sceso. In Ticino
si attesta sul 4,1 per cento, di-
minuendo dello 0,4 rispetto al
mese di marzo; in Vallese cala
dello 0,2 fermandosi al 4,2.
Contro il 7,3 per cento del Ver-
bano Cusio Ossola.

La sentenza sugli stipendi
Intanto la Camera civile del
tribunale d’appello svizzera ha
dato ragione all’Ocst (il sinda-
cato cristiano sociale ticinese)
stabilendo che «l’azienda che
paga lo stipendio in euro al di-
pendente debba applicare un
tasso corretto». La causa era
stata promossa dall’Ocst nei
confronti di una ditta del Lu-
ganese che, malgrado la pre-
senza di salari minimi in fran-
chi fissati dal contratto collet-
tivo, aveva optato per il paga-
mento in euro, ad un cambio
però sfavorevole ai lavoratori.
La ditta aveva invocato diffi-
coltà di mercato dovute all’ele-
vato apprezzamento della mo-
neta svizzera. L’azienda aveva
convertito il salario della ma-
nodopera frontaliera ad un
cambio di 1,42, quando il tasso
si attestata sull’1,20.

Per il tribunale «non spetta
al lavoratore, ma al datore di
lavoro, sopportare il rischio
dell’esercizio d’impresa dovuto
alla variazione dei cambi della
moneta». Una sentenza che fa
testo per tutti i frontalieri che
ricevono lo stipendio in euro e
rischiano di subire abusi.

RENATO BALDUCCI
DOMODOSSOLA OMEGNA. TRASFERIMENTI, IL CASO IN CONSIGLIO

“DalCoqagli ospedali
Quali conseguenze?”
Rischia di diventare un caso
politico la vicenda dello spo-
stamento di personale dal
Centro ortopedico di qua-
drante agli ospedali di Verba-
nia e Domodossola. Il consi-
gliere comunale Luigi Songa
ha presentato un’interpellan-
za al sindaco Aide Mellano
per sapere quali siano le rica-
dute sia in termini di presta-
zioni dei servizi sanitari e di
natura occupazionale e eco-
nomica per il Coq e il territo-
rio. Una iniziativa quella del
consigliere omegnese dovuta
al fatto che il comune di Ome-
gna ha un proprio rappresen-
tante in seno al Cda del Coq.
«Ho presentato l’interpellan-
za per fare chiarezza e sapere
se ci saranno ricadute sulla
sanità del nostro territorio
anche in considerazione della
situazione occupazionale re-

lativa al comparto sanità - illu-
stra Songa - 58 persone che la-
sciano il posto di lavoro nel Cu-
sio possono avere gravi riper-
cussioni anche sul piano econo-
mico per la nostra città. A tutto
ciò si aggiunge il fatto che que-
sto personale, adesso richiama-
to a lavorare negli altri ospedali
è comunque pagato dal Coq».

Preoccupazioni che trovano
riscontro anche in molti dei la-
voratori, per lo più infermieri e
tecnici, che dovranno spostarsi
negli ospedali di Verbania e Do-
modossola. «Non discutiamo
sulla legittimità di questa deci-
sione dell’Asl di spostarci nelle
altre due strutture - dicono al-
cuni infermieri - ma sull’oppor-
tunità di questa decisione dal
momento che ormai siamo in-
tegrati nel Coq e molti di noi
hanno trovato casa e si sono in-
seriti in zona». [V.A.]

Lastoria
CARLO BOLOGNA

NONIO

R
icordate i loro nomi, è la co-
sa più importante per tener-
li vivi. Così si rinnovano me-

moria e impegno». Don Ciotti, do-
menica a Domodossola, ha anno-
dato il filo che unisce la Resistenza
all’antimafia. È importante ricor-
dare i caduti delle mille «piovre»
che ancora strangolano l’Italia, è
altrettanto importante ricordare
chi - per liberarla dai nazifascisti -
ha dato la vita.

Sono passati esattamente 70
anni, era la notte del 4 giugno, dal-
la morte di Silvestro Curotti. Un
partigiano, nome di battaglia
«Dom», da non dimenticare: il suo
sacrificio gli valse la medaglia
d’oro al valor militare. Curotti, na-
to il 14 aprile 1920 in frazione Cor-
tina di Domodossola (all’epoca co-

le prime bande spontanee per poi ap-
prodare nella primavera 1944 alla
«Beltrami»: «Lì dentro o mi sposo o
muoio, perché c’è scritto Silvestro
Dom, il mio nome». A «Dom», nel do-
poguerra, fu dedicato lo stadio comu-
nale fino allora intitolato al Littorio.

Curotti, con altri partigiani caduti
in quella stagione - Battista Bazzetta,
Marco Brebbia, Luigi Villa, Ivan
Churtsidze, Pietro Marino, Luigi Ta-
gini, Angelo Araldi, Gianni Lancellot-
ti, Romolo Righi - sarà ricordato oggi
con una manifestazione che toccherà
Cesara (alle 10) Nonio (10,20) per
concludersi alle 10,45 a Oira con l’in-
tervento di Mauro Begozzi, storico
della Resistenza.

Nel pomeriggio a Omegna, alle
17,30 in biblioteca, nel quarantesimo
della scomparsa sarà ricordato an-
che Pippo Coppo, comandante parti-
giano e sindaco della Liberazione.
Con Giovanni Cerutti, Filippo Colom-
bara e i familiari di Coppo interver-
ranno Giambattista Bertolazzi, Ame-
deo Borghesi, Alberto Buzio, Giusep-
pe Fusi, Gianni Motetta, Giorgio Ra-
va e Marco Travagliani.

Dasolocontrocento
Curotti, 70anni fa

quellamortedaeroe

L’ospedale di Omegna accoglie il Centro ortopedico

Silvestro Curotti in divisa da alpino

Sempredipiù

arrivanodalleprovince

chenonsono

aridossodelconfine

�Concluso con le premiazioni delle migliori classi il progetto
«Legalità» che ha visto collaborare per tutto l’anno scolastico l’isti-
tuto alberghiero Maggiadi Stresae i carabinieri dellaCompagniadi
Verbania. Alla cerimonia di ieri mattina a scuola erano presenti il
capitano Fabio Volpe e il tenente Christian Tapparo: hanno conse-
gnato attestati agli studenti che hanno realizzato i migliori lavori.

ISTITUTOALBERGHIERODISTRESA

Progetto legalità, i carabinieriascuola

TeatroaBaveno
L’eccidiodei17partigiani

raccontatodaglistudenti
�Soloseidei17partigiani vittime
dell’eccidio di Baveno del giugno
1944 sono stati riconosciuti dopo la
guerra: Ettore Aielli, Antonio Bura-
schi,AquilinoColombo,PericleTode-
scato,FerruccioValagussaeGianpie-
ro Zaccaria. Gli altri 11 sono ancora
ignotiequestamancanzahaportato
i ragazzi a riflettere su come sia im-
portante avere un nome per conser-
vare l’identità. Gli studenti delle me-
die «Fogazzaro» lo hanno fatto con
«Il coraggio di scegliere», una rap-
presentazione teatrale che andrà in
scena alle 18 in sala Nostradomus. Il
progetto, curato da Onda teatro e
avviatonel2008,haportato i ragazzi
a confrontarsi con il tema della Resi-
stenza attraverso lezioni in classe, vi-
sione di film e visite alla Casa della
Resistenza. [B.AR.]

mune di Vagna) si oppose da solo
ad un centinaio di nazisti e fascisti
che avevano sorpreso l’ossolano
con altri compagni a Oira di Nonio,
sul lago d’Orta.

Curotti restò solo a combattere,
arroccato nel circolo del paese. Fino
all’ultimo, quando per evitare la
cattura usò l’ultimo colpo contro se
stesso. Il capitano Simon gli rese
l’onore delle armi. Poi il corpo fu ri-
composto nella chiesetta accanto al
circolo con quella scritta D.O.M. ac
Silvestro -D» - la dedica a San Silve-
stro - che incuriosì l’artigliere alpi-
no passato dopo l’8 settembre con

STASERA A VERBANIA

ConPasserini in libreria
alla«guerradel lavoro»

� Stasera alle 21 alla li-
breria Margaroli di Intra
Walter Passerini, editoria-
lista de La Stampa, presen-
ta «La guerra del lavoro»,
il libro scritto con il giorna-
lista Ignazio Marino per
affrontare il tema cruciale
di questi anni di crisi. Una
fotografia della realtà,
drammatica, che però of-
fre anche delle chiavi per
riprendersi in mano il pro-
prio futuro. «Il mondo del
lavoro italiano si è trasfor-
mato in un campo di batta-
glia - dice Passerini - ma le
opportunità esistono, in
Italia come nel resto del

mondo. Bisogna sapersi di-
stricare in questa giun-
gla». Con l’autore interver-
rà Carlo Bologna, respon-
sabile dell’edizione Nova-
ra-Vco de La Stampa.

Walter Passerini
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Sergio Chiamparino non ce-
de al pressing del Pd e non
modifica i criteri che hanno
portato alla proposta di sche-
ma per la composizione della
giunta di centrosinistra. Da-
vide Gariglio, il segretario re-
gionale del partito, ha prova-
to nel corso di un lungo faccia
a faccia a spiegare le ragioni
del dissenso democrat con le
relative richieste di correzio-
ni. I risultati? Scarsi. L’unica
possibilità di portare da cin-
que a sei la quota di assessori
del Pd è legata alla loro capa-
cità di persuasione nei con-
fronti dei Moderati. Altri-
menti, ciccia: il moderato
Giovanni Maria Ferraris, at-
tuale presidente del Consi-
glio comunale potrebbe di-
ventare assessore alla Casa e
all’Urbanistica.

Una donna allo Sviluppo
Tramontata anche l’ipotesi di
modificare la squadra degli
esterni. Il gran rifiuto di Gari-
glio di assumersi l’onere di gui-
dare la Sanità (una linea deci-
sa l’altra sera dalla segreteria

regionale su indicazione della
sinistra del partito) rafforza
l’ipotesi di Antonio Saitta. Il
presidente avrebbe anche ri-
solto il problema delle quote
rosa: il super assessore all’In-
novazione e ai fondi europei
dovrebbe essere Elisa Rosso,
un tecnico, direttore di Torino
Internazionale ai tempi di
Chiamparino sindaco, e capo
della direzione innovazione e
fondi comunitari della città di
Torino. Antonella Parigi, inve-
ce, direttore del Circolo dei
Lettori, assumerà la guida del-
l’assessorato alla Cultura.

«Ormai ci siamo»
La palla, insomma, è in mano
al Pd. Almeno è quanto ha rac-
contato ai consiglieri di Forza
Italia, Gilberto Pichetto. L’at-
tuale vice-presidente della
giunta regionale e leader az-
zurro, avrebbe sentito al tele-
fono Chiamparino che ad una
domanda sulla giunta avrebbe

nel partito. I renziani subalpini
non hanno spazio e l’unico modo
per far entrare Mauro Laus, in-
dicato dall’area Fassino è, ap-
punto, convincere i Moderati a
fare un passo indietro accettan-
do, magari, la vicepresidenza

del Consiglio regionale. In alter-
nativa Laus potrebbe diventare
il presidente dell’Assemblea
ammesso (e non concesso) che
Gariglio accetti di fare il capo-
gruppo a Palazzo Lascaris.

Le deleghe
In attesa di capire come finirà
la trattativa tra Dem e Mode-
rati è possibile abbinare, a
grandi linee, i nomi degli as-
sessori con le deleghe. Di Pen-
tenero, Saitta, Ferraris, Parigi
e Rosso abbiamo già detto. Il
bilancio dovrebbe essere affi-
dato ad Aldo Reschigna men-
tre i Trasporti al cuneese Ba-
locco. All’Istruzione dovrebbe
arrivare Augusto Ferrari, at-
tuale assessore ai servizi so-
ciali del comune di Novara.
Giorgio Fererro all’Agricoltu-
ra. Poi gli altri partiti: Alberto
Valmaggia (lista Civica) alla
Montagna, Monica Cerutti
(Sel) ai giovani, sport e pari
opportunità.

ChiamparinoresistealpressingPd
“La giunta è quasi fatta”ma il partito insiste per un sesto assessore. Il segretario Gariglio rifiuta la Sanità
L’ultimo posto in bilico tra Laus emoderati. Allo Sviluppo Elisa Rosso, ex direttrice di Torino Internazionale

GLI EQUILIBRI

Rispettatequoterosa
e territori, renziani

ancoraaboccaasciutta

MAURIZIO TROPEANO

Il caos

Nienteauguriper lasfidadiNichelino
Lafaidademimbarazzailpresidente

Tutte le divisioni, le coalizioni
iper allargate, i pozzi avvele-
nati che ruotano attorno al
ballottaggio di Nichelino han-
no finito per imbarazzare an-
che il neo presidente della Re-
gione Sergio Chiamparino.
C’è un post sulla pagina Face-
book del neo governatore, lan-
ciato l’altroieri. È una sorta di

appello al voto nei comuni in cui
il Pd è ancora in ballo. Chiam-
parino lo inquadra come «una
straordinaria occasione di ripe-
tere il successo del voto dello
scorso 25 maggio». E aggiunge:
«Io sto con i nostri candidati».
Li elenca uno per uno: Rivoli,
Chieri, Piossasco, Novi Ligure,
Fossano, e via dicendo. Sembra
tutto a posto e invece non è cosi.
Manca infatti dal lenzuolo di
candidati del Pd, quello di Ni-
chelino Non una svista bensì
un’omissione voluta. «È una
questione interna al Pd in cui
Sergio non vuole entrare», ta-
gliano corto dal suo staff, spie-
gando che un qualunque endor-
sement non farebbe altro che
alzare i toni della polemica.

Tanto è bastato, comunque,
per rinfocolare la lotta tra An-
gelino Riggio (a capo di 8 liste
civiche, Comunisti Italiani e Ri-
fondazione) e Santo Cistaro
(Pd, Moderati, Sel, Nuovo Psi e
lista “No Cemento”). Una ba-
garre con code velenosissime
anche in virtù di un comunicato
con cui il direttivo di Nichelino
di Forza Italia annunciava un
«autonomo sostegno a Cista-
ro», smentito dalla segreteria
regionale dei “berluscones”. Ie-
ri Cistaro ha puntualizzato:
«Non c’è stato, non c’ è né ci sa-
rà nessun accordo con Forza
Italia. Trovo offensivo e stru-
mentale accostare il mio nome
a quello di persone con cui non
ho niente in comune». Cistaro

ce l’ha con Riggio «che – dice -
invece di parlare dei problemi
della città, sfugge e aizza i suoi
sostenitori con l’ inesistente ac-
cordo con Forza Italia». Poi l’af-
fondo: «Risulta che il figlio di
Riggio lavori nel Covar (consor-
zio rifiuti) presieduto dal suo
primo ultras, Leo Di Crescenzo
e che ci lavori anche il nipote
dello stesso Di Crescenzo».
Dunque? «Se sarò eletto pro-

porrò di commissariare il presi-
dente di questo carrozzone».
Da Riggio replicano secco: «È
vero, il figlio del nostro candi-
dato è stato assunto nel 2007
con un contratto a tempo deter-
minato riservato alle fasce de-
boli. Ma lo ha assunto la società
Pegaso (controllata di Covar al-
lora presieduta da Di Crescen-
zo) il cui presidente è Armenio
Vitale». Il quale oggi appoggia

Cistaro. Ieri 100 candidati delle
liste Riggio hanno organizzato
altrettanti «punti di indignazio-
ne in città». Con i manifesti at-
taccati addosso «contro l’inciu-
cio vergognoso», hanno occu-
pato le vie principali di Nicheli-
no. Resta la rabbia di Giovanni
Parisi, leader di Forza Italia in
città, tirato in ballo da Diego
Sarno (uomo di Riggio) per es-
sere stato citato più volte in un
informativa dei carabinieri
(senza essere mai indagato)
sullo scioglimento del comune
di Rivarolo per infiltrazioni ma-
fiose: «Dichiarazioni certamen-
te lesive e irrispettose della mia
persona. Mi riservo ogni valu-
tazione al fine di tutelare la mia
onorabilità».

Cistaro e Riggio
continuano
a scambiarsi
accuse e veleni

GIUSEPPE LEGATO

Domenica il ballottaggio
Domenica a Nichelino,

come in altri comuni
del Torinese, si terrà

il ballottaggio delle comunali

risposto: «È quasi fatta».
Questa, almeno, è la rico-

struzione di un pezzo dell’op-
posizione di centrodestra. A
rendere credibile l’ipotesi c’è
la volontà di Chiamparino di
annunciare la sua giunta entro
24 ore dalla sua proclamazio-
ne e l’ira dei civatiani nei con-
fronti di Gariglio.

Alta tensione
Fabio Malagnino, il rappresen-
tante della componente in se-
greteria regionale, attacca:
«Gariglio aveva il mandato di in-
contrare Chiamparino per dar-
gli la sua disponibilità ad occu-
parsi di sanità, vorremo capire
perché ha scelto una strada di-
versa che mette in difficoltà tut-
to il partito». In realtà nella
composizione della giunta non è
penalizzato tutto il Pd ma, so-
prattutto, i renziani di Torino.
Cuneo (Balocco), Novara (Fer-
rari), Verbania (Reschigna) e
Asti (Ferrero) avranno un loro

rappresentante in giunta. La si-
nistra torinese porta Gianna
Pentenero che dovrebbe anche
diventare la vicepresidente con
deleghe al Lavoro e Formazione
professionale. E poi c’è Saitta, di
area cattolica ma poco amato

10 20 30 40 50 60 70 800 90 100 %

Vicepres. e ass.
Lavoro e Form.

Enti Locali
e montagna

Casa
e urbanistica

Assessore
ai trasporti

Monica
Cerrutti

Giovani e sport,
pari opportunità

Assessore
sviluppo

Assessore
sanità

Istruzione

Presidente
del Consiglio

Assessore
bilancio

Elisa
Rosso

Paolo
Bertolino

Mauro
Laus

Mauro Laus

Davide Gariglio

Giovanni Maria
Ferraris

Augusto
Ferrari

Giorgio
Ferrero

Antonio
Saitta

Aldo
Reschigna

Francesco
Balocco

Gianna
Pentenero

Alberto
Valmaggia

Antonella
Parigi

- LA STAMPA

Assessore 
cultura e turismo

Ass. agricoltura
e ambiente

�Le rappresentanze sin-
dacali di base dell’Atc hanno
scritto una lettera aperta al
presidente della regione, Ser-
gio Chiamparino, per chiede-
re «misure urgenti che ci per-
mettano di superare questa
fase (c’è un’inchiesta della
magistratura con 10 arresti
per falso ideologico) per poi
consegnare l’Ente appena
possibileecon i correttivi rite-
nuti utili o indispensabili, ad
un nuovo Consiglio di Ammi-

nistrazione». Secondo le Rsu
è necessario «riportare l’at-
tenzione sulla gestione pub-
blica del patrimonio di edili-
zia residenziale di Torino» e
per farlo non si possono at-
tendere i «tempi della politi-
ca», cioè «non possiamo ri-
manerea lungoinattesadiun
nuovo Presidente e di un nuo-
vo Cda che, una volta eletti,
necessiteranno di mesi e mesi
per comprendere il funziona-
mento delle nostre attività».

I sindacati
«Sergio,serveuncommissarioall’Atc»

4
domande

a
Davide

Gariglio

«Il segretario
deve fare

il segretario»

Segretario Gariglio perché
ha deciso di ritirare la dispo-
nibilità di ricoprire la carica
diassessoreallaSanità?

«E’ stata una scelta di oppor-
tunità legata al fatto che si
tratta di una delle deleghe più
importanti e difficile da gesti-
re e dal mio punto di vista è
inconciliabile rispetto all’ele-
zione avvenuta pochi mesi fa
alla guida del Pd. Nei prossi-
mi anni ci attendono sfide
cruciali e non possiamo fare
passi falsi. Credo di aver fatto
la sce l ta
giunta e più
utile per il
P i e m o n t e :
non si posso-
no seguire
bene nello
stesso tem-
po le que-
stioni di par-
tito con quelle della salute di
tutti i piemontesi».

I civatiani l’accusano di aver
disatteso il mandato ricevu-
todalla segreteria.Ècosì?

«L’idea è maturata in segrete-
ria da esponenti della mino-
ranza. Ero lusingato e onorato
per la proposta ma è giusto
non confondere i piani».

Adesso il Pd torinese è in dif-
ficoltà, comeseneesce?

«Domani ci sarà la direzio-
ne regionale e affronteremo
la questione. È possibile
trovare un’intesa comples-
siva per avviare una naviga-
zione tranquilla della nuova
giunta regionale. Chiampa-
rino è d’accordo».

Il problema sembra essere
un ballottaggio tra pd di To-
rinoeModeratiperunposto
ingiunta.Ècosì?

«Stiamo lavorando per tro-
vare una soluzione in grado
di garantire la pluralità della
coalizione e il risultato elet-
torale del Pd». [M.TR.]
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